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Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2025, n. 39-2076 
Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa per l'identificazione di cadaveri senza nome 
con il relativo disciplinare operativo tra il Commissario Straordinario del Governo per le 
Persone Scomparse, la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle d'Aosta e i relativi 
Prefetti della Regione Piemonte e la Presidenza della Regione Autonoma Valle d'Aosta 
nell'esercizio delle funzioni prefettizie. 
 
 

 
Seduta N° 134 Adunanza 2222  DDIICCEEMMBBRREE  22002255 

  
Il giornnoo  2222  ddeell   mmeessee  ddii   ddiicceemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::0055    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell   CCoonnssiiggll iioo  rreeggiioonnaallee,,  PPaallaazzzzoo  
LLaassccaarriiss,,  vviiaa  AAll ff iieerrii   1155  --  TToorriinnoo    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  
PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  
MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  
ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarriinnaa  CCHHIIAARREELLLLII  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO  
 
DGR 39-2076/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa per l’identif icazione di cadaveri senza nome con 
il relativo disciplinare operativo tra il Commissario Straordinario del Governo per le Persone 
Scomparse, la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle d’Aosta e i relativi Prefetti della 
Regione Piemonte e la Presidenza della Regione Autonoma Valle d’Aosta nell’esercizio delle 
funzioni prefettizie, il Procuratore Generale presso la Corte d'Appello di Torino, i Procuratori della 
Repubblica di Alessandria, Aosta, Asti, Biella, Cuneo, Ivrea, Novara, Torino, Verbania e Vercelli, 
l’Università degli Studi di Torino, il Comune di Torino, ANCI Piemonte e CELVA – Consorzio 
degli Enti Locali della Valle d’Aosta. 
           
A relazione di:  Riboldi 
 
Premesso che :  
 
- con legge n. 833 del 23 dicembre 1978 e s.m.i., è stato istituito il Servizio Sanitario Nazionale che, 
per il tramite delle Regioni, è posto a garanzia della dignità e della libertà della persona umana; 
 
- tra le attività assicurate dal Servizio sanitario rilevano le attività dell’accertamento della morte e 
delle sue cause attraverso la raccolta di notizie anamnestiche e l’indagine delle circostanze in cui il 
decesso si è verificato, sotto l’aspetto giuridico-sociale e tecnico-scientifico; 
 
- il DPR 285/90 ” Approvazione Regolamento di polizia mortuaria” e la L.R. 15/11 “ Disciplina 
delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali . Modifica alla L.R. 20/07” prevede che 
, fatti salvi i poteri dell’Autorità Giudiziaria, i cadaveri delle persone decedute senza assistenza 



 

medica, trasportati ad un ospedale, ad un deposito di osservazione o ad un obitorio sono sottoposti a 
riscontro diagnostico dei competenti servizi ASL; 
 
- il decreto del Presidente della Repubblica del 31 luglio 2007, ha provveduto alla nomina di un 
Commissario straordinario del Governo per favorire la ricerca di persone scomparse, al quale viene 
attribuito il compito di assicurare il necessario coordinamento operativo tra le amministrazioni dello 
Stato interessate a vario titolo al fenomeno delle persone scomparse, curando il raccordo con le 
pertinenti strutture tecniche, nonché il compito di monitorare le attività istituzionali dei soggetti 
impegnati nell'attività di ricerca delle persone scomparse e quello, conseguente, di analizzare le 
informazioni acquisite al fine di proporre alle autorità competenti eventuali soluzioni per migliorare 
l'azione amministrativa e l'informazione nel settore; 
 
Considerato che: 
 
- all'Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse vengono 
comunicati i rinvenimenti di cadaveri non identificati; 
 
- il fenomeno ha una ricaduta sociale per le attese dei familiari degli scomparsi e assume rilievo sia 
sotto il profilo etico che giuridico, visti i risvolti di ordine civilistico e patrimoniale che l'assenza 
prolungata nel tempo determina e che tale disciplina,integrata con la legge n. 203/2012, nel 
riconoscere alla scomparsa valenza giuridica,detta disposizioni per favorire le ricerche, anche di un 
corpo senza vita; 
 
- tale problematica è accentuata dalla scarsa disponibilità dei dati numerici riguardanti i decessi in 
ospedale di persone senza identità e di tutti i ritrovamenti di corpi o di resti umani non identificati 
non riconducibili a fattispecie di reato, per i quali l'autopsia non è stata disposta dal Pubblico 
Ministero competente; 
 
- il Commissario straordinario per le persone scomparse, nell’ambito delle attività volte alla 
definizione di un Protocollo Unico nazionale per l’identificazione dei cadaveri senza identità, ha 
ritenuto opportuno , sulla base di quanto già realizzato in altre Regioni, la redazione anche per la 
Regione Piemonte di un protocollo d’intesa e un disciplinare operativo al fine di realizzare modalità 
univoche di intervento in tutti i casi di ritrovamenti di corpi o resti umani non identificati, compresi 
quelli non connessi a reati; 
 
Preso atto della nota n. 16167 del 27.06.2024 con la quale la Prefettura di Torino propone ad alcuni 
Enti, tra i quali la Regione Piemonte la condivisione di azioni propedeutiche alla definizione e alla 
stipula del predetto protocollo;  
 
Premesso, inoltre, che : 
- sulla base di quanto disposto dalla Prefettura di Torino, presso le singole Prefetture sono stati 
costituiti gruppi di lavoro tecnici composti da rappresentati delle Procure, delle Forze dell’Ordine, 
delle ASL e dei Comuni capoluogo per l’elaborazione di uno schema di protocollo operativo e per 
giungere successivamente ad uno schema unico complessivo; 
 
- al gruppo di lavoro tecnico operante presso la Prefettura di Torino ha partecipato, quale 
rappresentante della Regione Piemonte, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione e della 
Struttura di Medicina Legale dell’ASL Città di Torino; 
 
- all’esito degli incontri tenutisi presso la Prefettura di Torino e delle attività dei citati gruppi di 
lavoro, la Prefettura di Torino ha predisposto uno schema di protocollo di intesa per 



 

l’identificazione dei cadaveri senza nome e relativo disciplinare operativo; 
 
Preso atto dello schema di protocollo di intesa relativo all’identificazione di cadaveri senza nome 
con il relativo disciplinare operativo che ne costituisce parte integrante trasmesso dalla Prefettura di 
Torino con nota del 18.11.2025, avente le seguenti finalità: 
 
- promuovere e sviluppare azioni, progetti e/o iniziative in materia di anagrafe dei corpi senza 
identità allo scopo di evitare che gli stessi possano restare privi di esame esterno/autopsia ed essere 
sepolti senza il prelievo del campione biologico,necessario per la successiva comparazione con i 
dati riguardanti le persone scomparse; 
- disciplinare con le indicazioni operative allegate al suddetto Protocollo d’intesa distinti e specifici 
percorsi organizzativi a seconda che il rinvenimento sia relativo a cadaveri ovvero a resti umani 
privi di identità; 
- istituire presso le Prefetture della Regione gruppi di lavoro che seguendo il disciplinare operativo 
si adopereranno anche per favorire l'identificazione dei corpi senza identità della Regione Piemonte 
censiti nel Registro Nazionale dei cadaveri non identificati tenuto dal Commissario straordinario del 
Governo per le persone scomparse e pubblicato sul sito "persone scomparse”; 
- individuare nel disciplinare operativo le azioni che i soggetti istituzionali competenti in materia 
devono compiere per favorire il riconoscimento dei corpi e resti umani senza identità e le fasi in cui 
si articola il relativo circuito informativo 
 
Preso atto, altresì,che: 
- le spese relative ai riscontri diagnostici che verranno effettuati, ai sensi dell’articolo 37 del vigente 
regolamento di polizia mortuaria saranno a carico delle strutture del Servizio Sanitario Regionale e 
finanziate con le risorse assegnate al medesimo ; 
 
- il presente Protocollo ha validità di 3 (tre) anni e può essere, d'intesa tra le parti, modificato in 
ogni momento e rinnovato alla scadenza in forma scritta. 
 
Ritenuto opportuno approvare lo schema di protocollo d’intesa avente ad oggetto l’identificazione 
di cadaveri senza nome ed il relativo disciplinare operativo coerente con la normativa vigente in 
materia; 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25.01.2024 ed in esito all’istruttoria svolta, il 
presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri del 
provvedimento sono esclusivamente quelli sopra riportati a carico del SSR. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25.01.2024 
la Giunta regionale 
 
visti  
- la legge 833/78 di Istituzione del Servizio sanitario nazionale; 
- il D. Lgs 502/1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
- il D.P.R. 285/1990 “Approvazione del Regolamento di Polizia Mortuaria”; 
- il D.P.R. n. 87 del 7 aprile 2016 con il quale è stato emanato il Regolamento recante disposizioni 
di attuazione della Legge 30.6.2009, n. 85 concernente l'istituzione della Banca dati DNA; 
- la L.R. 15/11 “ Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali . Modifica 
alla L.R. 20/07”; 
- l’art. 15 della Legge 241/90 e s.m.i. 



 

 
 

DELIBERA  
 
- di approvare lo schema di protocollo d’intesa trasmesso dalla Prefettura di Torino in data 
18.11.2025 avente ad oggetto l’identificazione di cadaveri senza nome ed il relativo disciplinare 
operativo, da sottoscriversi tra il Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse, 
la Regione Piemonte – Direzione Sanità e la Regione Autonoma Valle d’Aosta. Direzione Sanità, 
Salute e Politiche sociali, i Prefetti della Regione Piemonte e la Presidenza della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta nell’esercizio delle funzioni prefettizie, il Procuratore Generale presso la Corte 
d'Appello di Torino, i Procuratori della Repubblica di Alessandria, Aosta, Asti, Biella, Cuneo, Ivrea, 
Novara, Torino, Verbania e Vercelli, l’Università degli Studi di Torino, il Comune di Torino – 
Assessorato Transizione ecologica e digitale, Politiche per l’Ambiente, Innovazione, Servizi 
cimiteriali, Piano dei trsporti, Parcheggi e Viabilità, il Presidente di ANCI Piemonte e il Presidente 
di CELVA – Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta, allegati alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
- che con tale protocollo e relativo disciplinare operativo si individuano le azioni che i soggetti 
istituzionali, nell’ambito delle rispettive competenze in materia, sono chiamati a svolgere per 
favorire il riconoscimento dei corpi e resti umani senza identità (compresi quelli non connessi a 
reati) e le fasi in cui si articola il relativo circuito informativo; 
 
- che in base a quanto sottoscritto nel protocollo d’intesa le spese relative ai riscontri diagnostici che 
verranno effettuati, ai sensi dell’articolo 37 del vigente regolamento di polizia mortuaria saranno a 
carico delle strutture del S.S.R. e finanziate con le risorse assegnate al medesimo.; 
 
- di autorizzare il Direttore regionale della Direzione Sanità alla sottoscrizione del presente 
protocollo d’intesa ; 
 
- di demandare al Dirigente regionale del Settore Prevenzione, Sanità pubblica, Veterinaria e 
Sicurezza alimentare l’adozione degli atti necessari per l’attuazione della presente deliberazione.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010 e dell’art.23 lettera d) del D.lgs 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  

DGR-2076-2025-All_1-Allegato__Protocollo_.pdf  
 

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 


























